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CORDARO Enrico.

PRESIDENTE: <<La formula a voce alta.>>

Teste MALFANTE: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Dica le sue generalità.>>

Teste MALFANTE: <<Luisa Ghiara Malfante, nata a Genova il 9 giugno 1961.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi e risponda alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Buongiorno signora, dunque, lei era presente a Genova durante le manifestazioni anti G8 del luglio 2001?>>

Teste MALFANTE: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, le volevo chiedere in particolare su quanto lei ha avuto modo di vedere, i fatti a cui ha assistito, nella serata del 21 luglio. Lei quella sera si trovava presso l’edificio del Genoa Social Forum scuola Pascoli?>>

Teste MALFANTE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Che attività svolgeva all’interno di quell’edificio?>>

Teste MALFANTE: <<Allora svolgevo una sorta di attività di volontariato legata alle traduzioni. Cioè mi ero proposta presso il Genoa Social Forum come interprete nei giorni dell’evento.>>

P.M.: <<Quella sera era lì, può dire da che ora è stata presente presso l’edificio?>>

Teste MALFANTE: <<Dal pomeriggio, dal pomeriggio fino a tarda serata.>> 

P.M.: <<E si è trattenuta sempre in quell’edificio?>>

Teste MALFANTE: <<Quasi sempre, sì.>> 

P.M.: <<E nella serata ha avuto modo di osservare episodi legati al passaggio di una o più pattuglie della Polizia davanti all’edifico scolastico Pascoli, nella strada che separa…>>

Teste MALFANTE: <<Sì, per due volte. Una prima volta verso inizio serata, sono stata richiamata da un rumore di sirena sulla strada, mi sono affacciata alla finestra, e ho visto passare questa volante ad alta velocità lungo la via. La seconda volta, invece più tardi nella… nella serata proprio dopo il tramonto, invece lì ero già alla finestra, ed ho assistito al passaggio di una volante seguita, cioè immediatamente seguita da un auto tipo Jeep della Polizia, sempre a forte velocità lungo la via…>>

P.M.: <<Ecco, veniamo un attimo al primo episodio. Lei in quel momento si ricorda dove si trovava esattamente?>>

Teste MALFANTE: <<Mi trovavo nella stanza diciamo adibita alla assistenza legale.>>

P.M.: <<Quindi al piano primo dell’edificio?>>

Teste MALFANTE: <<Primo o secondo, non saprei definirlo bene perché c’era un piano…>>

P.M.: <<Semi interrato?>>

Teste MALFANTE: <<Un seminterrato dove avvenivano delle riunioni, ed al piano, al piano sopra mi pare di ricordare, questa stanza dove appunto si avvolgeva una assistenza di tipo legale.>>

P.M.: <<Era una stanza dove vi erano anche delle strutture informatiche?>>

Teste MALFANTE: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Quindi postazione di computer?>>

Teste MALFANTE: <<Vi erano due postazioni diciamo entrando sulla stanza, vedendo la finestra, sulla destra delle postazioni informatiche, tra cui postazioni computer, e sulla sinistra alte due postazioni che venivano usate, ricordo particolarmente quelle sinistra, perché venivano usate dai… dai legali.>>

P.M.: <<Dai legali del Genoa Social Forum?>>

Teste MALFANTE: <<Del Genoa Social Forum, sì.>>

P.M.: <<Senta, quindi lei in occasione del primo episodio è in quella stanza, si accorge di un rumore, di un suono?>>

Teste MALFANTE: <<Mi accorgo di un suono di sirena e di conseguenza…>>

P.M.: <<Si affaccia alla finestra.>

Teste MALFANTE: <<Esatto>>.

P.M.: <<Si ricorda, che situazione c’era nella strada?>>

Teste MALFANTE: <<Allora nella strada c’era una situazione di alcune persone, diciamo che stazionavano, che erano… che erano ferme lì, passa questa volante, e le persone, diciamo abbastanza improvvisa come… e veloce come movimento, e le persone si spostano rapidamente per permettere… per evitare di avere… cioè per permettere il passaggio alla vettura diciamo.>>

P.M.: <<Quindi la strada viene in un certo senso sgombrata?>>

Teste MALFANTE: <<Sgombrata dalle persone sì. Le persone si spostano per…>>

P.M.: <<Lei dice a velocità sostenuta, nel senso che non stava procedendo quindi né a passo d’uomo né… né a velocità…>>

Teste MALFANTE: <<No, direi a velocità accelerata piuttosto.>>

P.M.: <<A velocità accelerata. Il suono di sirena che ha sentito è stato un suono di sirena un colpo di sirena, dato quasi colpo di clacson, se lo ricorda?>>

Teste MALFANTE: <<Questo onestamente non… no, non lo ricordo, ricordo la sirena, ricordo di essere stata attratta da questo… colpita da questo rumore di sirena, quindi mi affaccio.>>

P.M.: <<In occasione di questo primo episodio c’è stata qualche reazione da parte delle persone che si trovavano in quel momento sulla strada?>>

Teste MALFANTE: <<No, a parte, mi scusi, no a parte lo spostarsi no. Però non erano molte le persone.>>

P.M.: <<Non erano molte?>>

Teste MALFANTE: <<Non erano molte, no.>>

P.M.: <<Più o meno se può, per farci capire cosa si intende per molto o poco.>>

Teste MALFANTE: <<Per molto cioè io tendo a fare un confronto fra la prima e la seconda situazione che invece era molto affollata.>>

P.M.: <<Ho capito.>>

Teste MALFANTE: <<Quindi il… molto non glielo saprei onestamente quantificare, però gruppetti sparuti di persone lì di fronte.>>

P.M.: <<Quindi dopo questo primo passaggio lei ha avuto modo di notare reazioni particolari no ha detto da parte di quelli che stavano in strada. Nell’edificio… come commenti o cose particolari?>>

Teste MALFANTE: <<Nell’edificio.>>

P.M.: <<Da parte di quelli che erano con lei nell’edificio?>>

Teste MALFANTE: <<Nell’ edificio io mi limito alla stanza, perché sono rimasta qui comunque dopo all’interno della stanza. No, cosa è successo che è passato… no, non ricordo commenti particolari.>>

P.M.: <<Lei colloca questo episodio intorno alle 19, 19:30 l’ha detto prima?>>

Teste MALFANTE: <<Lo colloco facendo un… ricordo proprio di luce, di situazione ambientale ad inizio serata, quindi sull’orario…>>

P.M.: <<Ancora chiaro?>>

Teste MALFANTE: <<Sì, ancora chiaro. Ancora chiaro, però andiamo verso… verso sera.>>

P.M.: <<Ho capito. E allora veniamo un attimo al secondo episodio di cui stava cominciando a parlare prima. Questo secondo episodio lei come, in che modo si accorge del secondo passaggio di auto della Polizia?>>

Teste MALFANTE: <<Ecco al secondo passaggio io sono alla finestra, sono già alla finestra…>>

P.M.: <<È gia alla finestra?>>

Teste MALFANTE: <<Sono già alla finestra. Quindi non vengo richiamata da nessun rumore in particolare. Sono già alla finestra ed assisto di nuovo al passaggio ad alta velocità, questa volta di due vetture, due vettura di tipo diverso, di volante e di come dicevo prima di auto tipo Jeep, non so… definirli diversamente…>>

P.M.: <<Quindi un auto più grande delle normali auto di servizio della Polizia.>>

Teste MALFANTE: <<Esatto, esatto. Di nuovo le sirene, di nuovo l’alta velocità, la situazione invece delle persone è diversa. Perché a questo punto ci sono molte più persone, ci sono proprio dei gruppi di persone che stazionano lì. È già tardi, cioè siamo oltre il tramonto diciamo, verso l’immediato dopo tramonto… è estivo quindi luglio…>>

P.M.: <<Imbrunire?>>

Teste MALFANTE: <<Sì potremmo, una cosa, possiamo definire intorno alle nove e mezza…>>

P.M.: <<La falsa luce che c’è dopo il tramonto.>>

Teste MALFANTE: <<Esatto. E di nuovo lo spostarsi…>>

P.M.: <<Ha detto nove e mezza circa?>>

Teste MALFANTE: <<Sì. Nove, nove e mezza, comunque il tramonto è avvenuto da poco. Di nuovo lo spostarsi delle persone repentino, veloce, ed una reazione di tipo verbale a questo punto. La gente comincia ad inveire, ad urlare, alcune persone che partono di corsa dietro alle macchine che però è stata una questione di attimi, sono passate e sparite. E appunto una situazione diversa proprio da…>>

P.M.: <<Sono passate e sparite le macchine?>>

Teste MALFANTE: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Quindi lei dice alcune persone che si pongono alla rincorsa di queste macchine?>>

Teste MALFANTE: <<Esatto, ma vengono fermate immediatamente, cioè c’è… tanto per dire… era perfettamente inutile inseguirle perché non c’erano più. E poi vengono fermate da altri, c’è una sorta di conciliabolo tra… tra chi resta e chi invece si agita un po’ di più e si fermano tutti e si fermano tutti a questo punto.>>

P.M.: <<Può quantificare il numero delle persone che reagiscono in maniera verbale e che… si… tentano di lanciarsi in un inseguimento che poi viene fermato?>>

Teste MALFANTE: <<In maniera verbale oserei dire quasi tutti, forse la folla… cioè… che tentano di lanciarsi un gruppetto, a quantificare non sono brava, però un gruppetto…>>

P.M.: <<Cinque, sei, dieci?>>

Teste MALFANTE: <<Una decina di persone possiamo dire, ma è una cosa di… cioè da qui a lì.>>

P.M.: <<Lei dal punto in cui osserva, è lo stesso punto di osservazione del precedente episodio?>>

Teste MALFANTE: <<Esatto.>>

P.M.: <<Quindi primo piano, stanza dei legali. Ha una visuale completa della strada?>>

Teste MALFANTE: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi riesce a vedere sia dal momento in cui passano, arrivano, al momento in cui vanno via.>>

Teste MALFANTE: <<Sì, dall’imbocco al momento… esatto.>>

P.M.: <<Vada avanti, che cos’altro a visto di questo episodio?>>

Teste MALFANTE: <<Di questo episodio appunto quanto le dicevo, che poi le persone ritornano a raggrupparsi, a stazionare lì, e poi basta, nulla di…di…>>

P.M.: <<Ha sentito dei rumori collegati a questo passaggio?>>

Teste MALFANTE: <<Il… quello che dicevo che mi si chiedeva, il rumore del vetro infranto, sì. Un rumore di vetro infranto che segue il passaggio delle vetture, che non è contemporaneo alla presenza della vettura ma è conseguente alla… al passaggio della vettura… delle vetture.>>

P.M.: <<Ha avuto modo di vedere cosa aveva causato questo rumore?>>

Teste MALFANTE: <<No.>>

P.M.: <<No.>>

Teste MALFANTE: <<No,questo no.>>

P.M.: <<Ascolta altri rumori oltre a questo del vetro?>>

Teste MALFANTE: <<No, a parte il rumore tipico della folla… del vociare, no.>>

P.M.: <<Lei ha parlato di una situazione più affollata della precedente, quindi di gente che occupava la sede stradale?>>

 Teste MALFANTE: <<Esatto, sì.>>

P.M.: <<Ricorda se c’era affollamento anche nel cortile della scuola di fronte?>>

Teste MALFANTE: <<Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<Ricorda se ci sono stati poi dei commenti da parte di persone che sono rientrati nella Pascoli dove si trovava lei, su questo episodio?>>

Teste MALFANTE: <<Di nuovo la situazione quella di prima. Io sono nella stanza e non sono… non giro per l’edificio… quindi non… i commenti delle persone della stanza che non erano molte al momento, comunque di nuovo di stupore, direi gli stessi di prima, della prima volta, del primo episodio. Comunque non commenti particolari che io ricordi.>>

P.M.: <<Senta lei è scesa poi giù in strada subito dopo questo episodio?>>

Teste MALFANTE: <<Dopo poco sì.>>

P.M.: <<Ha avuto modo di verificare se in strada c’erano segni di quello che era successo?

Teste MALFANTE: <<Segni di quello che era successo, in che senso?>>

P.M.: <<Ha notato oggetti sul selciato, o… lei ha parlato di rumori di vetri infranti, ha visto dei cocci di vetro?>>

Teste MALFANTE: <<Di vetro? No, non ho visto cocci, no… cioè io ho sentito li rumore di un… cioè classico rumore possiamo dire della bottiglia, ecco tanto per… di un vetro che si rompe… però ecco scendendo non ho avuto modo di notare una situazione particolare di… di cocci, di oggetti al suolo.>>

P.M.: <<Senta, lei era da sola in quel momento nella stanza dei legali?>>

Teste MALFANTE: <<Ricordo che c’era qualcuno, però… so che c’erano altre persone però non saprei…>>

P.M.: <<Non sa identificare i nomi.>>

Teste MALFANTE: <<Non saprei proprio chi fossero.>>

P.M.: <<Ha ricordo che in qualche momento queste auto nel secondo passaggio siano rimaste bloccate dalle persone che si trovavano in strada?

Teste MALFANTE: <<No, no, assolutamente. Le auto proprio hanno transitato, sono passate velocemente e sono passate, cioè oserei dire sono sfrecciate lungo la strada.>>

P.M.: <<Quindi in nessun momento lei ha notato una seppur temporanea sosta dei veicoli, a causa anche della presenza di gente?>>

Teste MALFANTE: <<No, no la gente si è anzi…l’effetto oserei dire contrario. Cioè la gente si è scostata per evitare, per evitare l’auto.>>

P.M.: <<Ho capito. Va bene, la ringrazio io ho terminato.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. ROBOTTI: <<Avvocato Robotti, parte civile associazione giuristi democratici. Buongiorno signora. Per prima cosa vorrei chiederle una precisazione rispondendo al Pubblico Ministero. Lei ha parlato in occasione del primo passaggio della macchina della Polizia nella Via Cesare Battisti, di una sirena, il suono di una sirena. Volevo chiedere se era una sirena continua, insomma come mettono le macchine della Polizia o le ambulanze quando… quando percorrono comunque una strada per avere la strada libera oppure se era un suono come un colpo di clacson insomma, un colpo di sirena per capirci, se lo ricorda?>>

Teste MALFANTE: <<Questo non lo ricordo, cioè ricordo di essere stata attratta, attirata da un suono di una sirena, cioè di una sirena tipicamente di auto, di volante della Polizia. Cioè, il ricordo è questo, però circa il tipo di sirena, la durata, se sorda o continua, questo non lo ricordo.>>

Avv. ROBOTTI: <<Va bene, se non se lo ricorda, non importa. Le diceva di aver collaborato con il Genoa Social Forum, in che cosa… volevo chiedere più specificamente in che cosa è consistita la sua collaborazione, con il Genoa Social Forum?>>

Teste MALFANTE: <<Allora io avevo dato la mia adesione come interprete e per le piazze tematiche, cioè diciamo per gli eventi collaterali alla manifestazione. E poi alla… al gruppo dei giuristi democratici proprio per, appunto, come interprete per eventuali rapporti con manifestanti stranieri.>>

Avv. ROBOTTI: <<In questa qualità, nel corso della sua collaborazione, lei ha collaborato anche con altre associazioni che facevano capo al GSF? In particolare con l’associazione giuristi democratici?>>

Teste MALFANTE: <<Con i giuristi democratici sì.>>

Avv. ROBOTTI: <<Ci può dire se… in che cosa è consistita questa sua collaborazione, se ha partecipato a delle riunioni, ad attività?>>

Teste MALFANTE: <<Ho partecipato ancora in fase di preparazione diciamo dell’evento ad un paio di riunioni in cui i giuristi democratici definivano la loro collaborazione col… col Genoa Social Forum, quindi diciamo delle riunioni preventive. E poi durante invece l’evento, questo in particolare nella… nella Pascoli… c’era un luogo adibito, questa stanza dove io mi trovavo, ai… appunto ai legali. Tradizione di testimonianza, di… che raccoglievano i legali dai manifestanti stranieri.>>

Avv. ROBOTTI: <<Quindi lei ha proprio attivamente partecipato a questo tipo di attività svolta dagli avvocati, dai loro… cioè lei era una dei collaboratori in qualche modo.>>

Teste MALFANTE: <<Esatto.>>

Avv. ROBOTTI: <<E quindi ,durante proprio i giorni del G8, quindi in particolare mi riferisco ai giorni anche delle manifestazioni, giovedì, venerdì, sabato… soprattutto anche magari sabato stesso, giorno in cui durante la notte è avvenuto l’operazione di Polizia. Ci può descrivere che tipo di attività veniva svolta in quella stanza dai legali che erano nella stanza ma anche da quelli che eventualmente collaboravano all’esterno insomma, dell’edificio?>>

Teste MALFANTE: <<Allora, soprattutto, appunto come dicevo prima, venivano raccolte testimonianze. Cioè i legali raccoglievano testimonianza sugli eventi, sui fatti avvenuti sulla strada. Testimonianze che venivano portate appunto dai… manifestanti, e poi varie ed eventuali. Succedevano anche cose del tipo, del suggerimento dove alloggiare, al come… al come raggiungere le varie… i vari luoghi preposti per… per i pernotti.>>

Avv. ROBOTTI: <<Ma lei ha proprio avuto occasione di vedere che venisse svolta un attività più propriamente legale da parte degli avvocati che erano presenti, stendere degli atti, raccogliere… preparare… insomma fare dell’attività che sia in qualche modo preparatoria, propedeutica ad una attività più strettamente legale?>>

Teste MALFANTE: <<Sì, legato… legato come le dicevo alle… alle testimonianze. Poi venivano preparati una cosa che s’era fatta prima sempre nell’ufficio del… sorte di volantini con numeri telefonici utili nel caso di… ma poi soprattutto testimonianze, cioè i legali raccoglievano i racconti di chi veniva, cercando comunque un legale, cioè non… racconti, cioè racconti ad hoc. Direi questo soprattutto quello a cui io ho assistito maggiormente.>>

Avv. ROBOTTI: <<In questa attività venivano utilizzati comunque dei computers, degli strumenti? Venivano realizzati dei documenti cartacei o comunque informatici attraverso i computers nella stanza dei legali?>>

Teste MALFANTE: <<Allora, i computer, c’erano dei computer che venivano utilizzati solo dai legali, cioè diciamo… sul lato sinistro della stanza che era usata solo dai legali. Circa la raccolta di materiale direi più cartaceo, perché… che poi veniva forse trasferitosi computer. Però data diciamo la velocità del… di quanto accadeva… e del numero di legali presenti, e poi anche perché le testimonianze parte erano raccolte anche sulla strada e sulla postazione, nella postazione in piazza Rossetti. Tanto veniva fatto su carta, veniva fatto per iscritto, su ,su, cioè su cartaceo.>>

Avv. ROBOTTI: <<E questi documenti cartacei raccolti dai legali, dai loro collaboratori, insomma anche da lei quindi, venivano custoditi, conservati nella stanza dei legali, nel media center, o venivano portati via che lei abbia potuto constatare?>>

Teste MALFANTE: <<Questo sinceramente… penserei che alcune cose… cioè che il materiale, essendo la stanza ripeto dei legali, mi viene da pensare che il materiale fosse lasciato lì, però sinceramente questo non glielo so dire. Se poi, cosa come… dove lo lasciassero… cosa ne facessero, questo no.>>

Avv. ROBOTTI: <<Siccome lei ha avuto occasione, diciamo, di partecipare anche in qualche modo alle attività precedenti, al… lavoro che si è svolto nella stanza dell’assistenza legale, dell’ufficio legale, del media center… lei ricorda se comunque l’associazione giuristi democratici, gli avvocati avessero preparati anche dei documenti? Faceva riferimento ad esempio a dei numeri di telefono, ai volantini, a qualche cosa, adesso non ricordo di cosa ha detto.>>

Teste MALFANTE: <<Ma allora…>>

Avv. ROBOTTI: <<Documenti per chi veniva a Genova, a manifestare, a partecipare ai convegni, e via dicendo…>>

Teste MALFANTE: <<Il loro scopo era… era una certa visibilità. Quindi… dunque innanzitutto avevano divulgato questo… questi numeri telefonici presso i quali erano contattabili, e stampandoli su delle magliette che portavano durante… durante l’evento che li definiva legali… cioè c’era scritto legale sulla maglietta. E poi una sorta di vademecum tradotto in più lingue circa il comportamento da tenere in caso di… di scontri, di momenti diciamo un po’ più caldi di piazza. Quindi avere un documento con sé, chiamare un legale, essere chiare, cercare di essere sempre all’interno… all’interno di un gruppo, dare le proprie generalità qualora richiesto. Insomma, questo è una sorta di guida legale su come… su come comportarsi.>>

Avv. ROBOTTI: <<Le ultimissime domande. Ritornando alla stanza dell’ufficio legale, al Media Center, lei ricorda come erano collocati i computer nella stanza e quali in particolare venivano usati dai legali?>>

Teste MALFANTE: <<Allora la visione è questa. Entrando sulla stanza, quindi porta alle spalle, finestre di fronte, la posizione dei legali era sulla sinistra, di fianco alla finestra. Ricordo sicuramente due computer, forse tre, su questo non… su due sono sicurissima. Sulla destra della stanza invece c’erano egli altri computer che venivano usati dai dei ragazzi che stavano nella stanza e penso non facessero un lavoro di tipo informatico ma che comunque non era legato all’attività dei legali.>>

Avv. ROBOTTI: <<Ho capito. Lei ha avuto anche occasioni di vedere la stanza dopo l’operazione di Polizia nella notte del sabato 21 luglio 2001?>>

Teste MALFANTE: <<No.>>

Avv. ROBOTTI: <<Signor Presidente, io con il suo permesso, volevo far vedere alla teste se possibile, ma adesso c’era un problema tecnico, un video che non è agli atti, è molto breve, è uno spezzone. Da produrre ovviamente.>>

PRESIDENTE: <<Ma di che cosa…?>>

Avv. ROBOTTI: <<Per vedere se riconosce i luoghi. Dovrei cioè… non anticipare in qualche modo la domanda nella spiegazione, con…>>

PRESIDENTE: <<A meno che non ci sia una contestazione sul luogo… mi sembra che li abbiamo già visti svariate volte anche da parte dei professioni (inc.) hanno fatto vedere.>>

Avv. ROBOTTI: <<Sì, non è un o dei video in atti. Se io… se io dico faccio già la domanda alla teste, quindi non vorrei aver… se spiego meglio perché… è molto breve, quindi…>>

Avv. ROSSI: <<Presidente scusi, c’è opposizione a questo video, a questo nuovo tipo di introduzione di termine di prova, in quanto c’era un termine per la produzione di documenti ed anche filmati, quindi a questo punto la difesa, o le difese che io rappresento, non sono preparate a contraddire.>>

Avv. ROBOTTI: <<È un video della RAI, non è un video misterioso.>>

Avv. ROSSI: <<Bisognerebbe verificarlo, se reale.>>

PRESIDENTE: <<Quello lo possiamo anche verificare.>>

Avv. ROBOTTI: <<È verificabile…>>

Avv. ROSSI: <<Lo possiamo verificare, però questa è una attività ulteriore che mi pare che esuli poi oltretutto dall’oggetto del controesame della testimone.>>

PRESIDENTE: <<Io più che altro lo vedrei sotto il profilo della rilevanza il problema, che mi sembra che in questa situazione è irrilevante vedere di nuovo. Credo che riguardi poi la sala degli avvocati, o qualche cosa sui danni subiti.>>

Avv. ROBOTTI: <<No, non è… non è esattamente sui danni ma è sulla proprio… rispetto alla stanza a come è avvenuta l’operazione… al risultato diciamo così, ci sono alcuni elementi che a mio parere sono importanti per la posizione che io qui difendo, dei giuristi democratici, e ripeto posso anche fare la domanda alla teste, se ritiene.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, facciamo una domanda alla teste.>>

Avv. ROBOTTI: <<però, oggettivamente è un… mettere sotto forma di domanda, perché se mi riconosce i luoghi allora può… può darmi la....>>

INTERVENTO: <<Sì, sotto il punta di visto tecnico mi dicono che ci vogliono 5 minuti.>>

Avv. ROSSI: <<La rilevanza, Avvocato Rossi, per la difesa del (inc.), la rilevanza è dovuta al fatto che la teste ha descritto un numero di computer superiore a quelli in dotazione agli avvocati. Ed ha detto che alcuni gli usavano gli avvocati, alcuni erano usati da altri.

PRESIDENTE: <<Avvocato questo lo abbiamo già sentito anche da altri testi.

Avv. ROBOTTI: <<Sì, dato che però questo potrebbe essere descritto anche da un video che rafforzerebbe il valore probatorio a mio avviso, un riconoscimento visivo…>>

PRESIDENTE: <<Io continuo a ripetere che questo video ripreso nella sala degli avvocati, sembra da quello che dicono i testi, dopo l’intervento della Polizia, l’abbiamo già visto in tutte le salse…>>

Avv. ROBOTTI: <<Ecco, esatto. Le chiedo un attimo… nel senso che il video è già stato vedere anche ieri alla signora Pestoni. Non è lo stesso video perché in quel video non si vedono, non si ha una visione completa della stanza. Questo video aggiunge un… quid pluris a quello che si è visto ieri. È un video di un minuto e mezzo ed io credo che non dovrebbe appesantire eccessivamente la condizione dell’udienza. Tutti i video che abbiamo visto, che sono agli atti, di fatto rappresentano, devo dire molto bene, la condizione dei computer in uso ai legali, ma non rappresentano la stanza. Anche la documentazione fotografica che io ricordo, era stata mostrata anche con l’audizione del Carabiniere che aveva, il maresciallo che avevano provveduto, ed era solo relativa al lato sinistro, quello che ha descritto la teste, della stanza, ma non al resto della stanza.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, vediamo allora questo video.>>

Avv. ROBOTTI: <<allora c’è bisogno… mi dicevano 5 minuti perché è su cassetta, una cassetta Rai, e per le video cassette bisogna installare il lettore.>>

PRESIDENTE: <<Intanto possiamo andare avanti scusate, avete altre domande?No. la difesa se vuole iniziare a fare le domande, poi vedremo questo filmato casomai, se ci sono alte domande lo vedremo dopo. Non credo che sarei molto prudente…>>

Avv. Romanelli: <<Avvocato Romanelli per Canterini. Senta signora, lei improvvisamente, dopo circa un anno e mezzo da questi episodi, decide di presentarsi spontaneamente come teste?>>

Teste MALFANTE: <<Sì.>>

Avv. Romanelli: <<Ecco, mi può spiegare come mai è trascorso tanto tempo, e come mai il 26 di novembre del 2002 prende questa iniziativa?>>

Teste MALFANTE: <<Mah, dunque, prendo questa iniziativa perchè la notizia che avevo sentito, adesso non la colloco perfettamente nel tempo, però quello che mi ha mosso a fare questa testimonianza è stato l’apprendere che quanto avvenuto alla Diaz fosse in qualche modo collegabile ad un passaggio di vetture della Polizia di fronte alla scuola la sera. Quindi io ho visto il passaggio che ha provocato una certa reazione da parte delle persone che stavano nella strada e da qui la decisione dell’intervento alla Diaz. È come ho letto io la notizia. A questo punto sentito dire…>>

Avv. Romanelli: <<Come ha appreso queste notizie, che hanno spinta a presentarsi spontaneamente?>>

Teste MALFANTE: <<Ma, come ho appresso, stampa e poi comunque il fatto che da Genova da quando è avvenuto il G8 in vari ambienti si parli, per lo meno, soprattutto il primo anno, si parli moltissimo dell’evento G8 e delle varie cose accadute.>>

Avv. Romanelli: <<Cioè lei è rimasta collegata con il Genoa Social Forum?>>

Teste MALFANTE: <<Sono rimasta collegata… dunque io non ho mai avuto delle attività precise, un appartenenza precisa ad un qualcosa. Comunque sono rimasta personalmente interessata alle conseguenza, cioè a quanto legato all’evento G8 a Genova, questo sì.

Avv. Romanelli: <<Dico lei di questa vicenda ne ha parlato con qualcuno? Ha avuto uno scambio di opinioni? Qualcuno le ha detto se tu hai visto vai dire quello che hai visto?>>

Teste MALFANTE: <<No, no. Se qualcuno mi abbia detto se tu hai visto vai a dire quello che hai visto no. Il fatto di parlarne con qualcuno oserei dire che se ne parla con chiunque, cioè quantomeno nella vita, nelle cose che faccio, nel leggere il giornale. Parlare di G8 da allora è abbastanza normale.>>

Avv. ROMANELLI: <<Beh, era trascorso un anno e mezzo dai fatti, e quindi insomma non era così fresco, io cerco di interpretare. Il testimone di una cosa, vado subito a dire qualcosa.>>

Teste MALFANTE: <<Ma perché subito non… cioè assistere al passaggio di due volanti…>>

Avv. ROMANELLI: <<Subito intendo dire non il giorno dopo, ma… i primi giorni quando si parlava della vicenda, quando i giornali erano direi invasi da queste notizie, queste notizie erano già venute fuori subito. Subito nel giro di venti giorni, un mese via.>>

Teste MALFANTE: <<Per quanto ricordi io, il collegamento evento Diaz al passaggio di vetture non è stata una notizia che mi sia giunta così immediata, se no sarei andata immediatamente, non… non mi sembrava di avere assistito a nulla di così particolare da doverlo… da doverlo in qualche modo riferire. Ho sentito invece di doverlo riferire quando mi sono resa conto i due eventi in qualche modo si ritenevano collegati.>>

Avv. ROMANELLI: <<Esattamente io volevo capire cosa stava facendo lei alla Pascoli. Sembrerebbe che lei abbia passato tutto questo tempo alla finestra.>>

Teste MALFANTE: <<No, non ho passato tutto questo tempo alla finestra.>>

Avv. ROMANELLI: <<Cosa faceva lei?>>

Teste MALFANTE: <<Allora cosa facevo alla Pascoli, allora diciamo che la Pascoli era per… per quello per cui io mi ero proposta al… al Genoa Social Forum, era appunto un lavoro di interpretariato, quindi alla Pascoli…>>

Avv. ROMANELLI: <<Scusi lavoro di ?>>

Teste MALFANTE: <<Interpretariato. Quindi alla Pascoli transitavano persone che parlavano svariate lingue, io parlo più lingue straniere. Circa l’aver passato tutto il tempo alla finestra no. Come ho detto prima, la prima volta sono stata attratta da un rumore, quindi per questo mi sono portata… la seconda mi sono fumata una sigaretta, io fumo e fumo alla finestra…>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco lei dice di aver sentito questa sirena, di essersi affacciata, e di aver visto sfrecciare ad alta velocità due… prima una macchina…>>

Teste MALFANTE: <<La prima volta, più presto, una macchina.>>

Avv. ROMANELLI: <<Con sirena spiegata?>>

Teste MALFANTE: <<Con una sirena.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco. Sostiene lei che c’erano dei ragazzi in mezzo alla strada che hanno dovuto scansarsi?>>

Teste MALFANTE: <<Esatto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco. Allora per capire un po’ il meccanismo, perché se… passa una macchina con una sirena spiegata, mi sembra che sia normale, c’è un segnale che vuole strada libera, quindi che i ragazzi si scansino…>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, questa è una domanda o una sua considerazione?>>

Avv. ROMANELLI: <<No, sto cercando di capire se la sirena era accesa prima, era accesa dopo…>>

PRESIDENTE: <<No, ecco. Le chieda se la sirena era accesa prima, se era accesa e non se si devono scansare o meno.>>

Teste MALFANTE: <<Allora, il tratto di strada è molto breve, la sirena è stata accesa… cioè il rumore della sirena era contestuale al passaggio della macchina… cioè non si è sentito un rumore di sirena in lontananza quindi di una macchina… di una macchina con sirena che sopraggiunge. Il sopraggiungere della macchina è collegato proprio al rumore della sirena. L’impressione che ho avuto io vedendo la scena, cioè la finestra è li di fianco, quindi un attimo a raggiungere la finestra, e quasi che la macchina che avesse acceso la sirena nel momento in cui è passata. Parliamo di un tratto di strada breve, e leggermente in salita, cioè l’impressione che se ne ha e che come la macchina attacca la salita, accelera ed accende la sirena, questa è l’impressione che ho avuto io vendendola alla finestra.>>

Avv. ROMANELLI: <<Cioè scusi, lei sta dicendo la macchina attacca la salita, accelera, e suona la sirena? Lei come fa a dire accelera o non accelera?>>

Teste MALFANTE: <<La macchina si vede che è in accelerazione, è salita, quindi si vede che la macchina passa…>>

Avv. ROMANELLI: <<Cioè le senti il motore in maniera che spinge di più perché in salita?>>

Teste MALFANTE: <<No, no, vedo proprio la macchina la velocità a cui và, che è decisamente...>>

Avv. ROMANELLI: <<La strada a fronte… la macchina affronta questo pezzo di strada, vede che ci sono delle persone in mezzo alla strada, e attiva la sirena, e così?>>

Teste MALFANTE: <<La sirena è accesa, poi…>>

Avv. ROMANELLI: <<Benissimo. Quindi non è che sia passata la macchina prima cercando di arrotare, e poi suona… attacca la sirena prima, avverte del passaggio?>>

Teste MALFANTE: <<Io non credo che la macchina cercasse di arrotare, cioè…>>

Avv. ROMANELLI: <<Benissimo, perché detto così sembrerebbe…>>

Teste MALFANTE: <<Diciamo che la presenza della macchina e la sirena sono talmente contestuali per cui, e vuoi per la macchina che passa, e vuoi per la sirena, la gente è costretta a scansarsi molto velocemente.>>

Avv. ROMANELLI: <<E questo è il primo episodio. Poi c’è un secondo episodio, dove sopraggiunge un'altra volante della Polizia seguita da un furgone tipo Jeep.>>

Teste MALFANTE: <<Tipo Jeep, sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Cosa succede…?>>

Teste MALFANTE: <<Succede esattamente…>>

Avv. ROMANELLI: <<Anche questi suonano la sirena?>>

Teste MALFANTE: <<Anche questi passano ad altissima velocità e suonano la sirena.>>

Avv. ROMANELLI: <<Benissimo. Lei ha detto bene (inc.) dal numero di persone anche nel cortile della scuola, e che hanno cominciato ad inveire nei confronti della Polizia. Lei ricorda di aver sentito urla, bestemmi, gesti, e altre cose nei confronti della Polizia?>>

Teste MALFANTE: <<Nei confronti del passaggio delle macchine sì, una reazione verbale sicuramente.>>

Avv. ROMANELLI: <<Sì. E ricorda anche che un gruppo di ragazzi tentò di inseguire queste macchine?>>

Teste MALFANTE: <<Parte di corsa dietro le macchine ormai quasi…>>

Avv. ROMANELLI: <<Cioè insomma che poi non sono riusciti a prenderle perchè le macchine sono andate. Comunque questo tentativo di inseguimento delle macchine c’è stato?>>

Teste MALFANTE: <<Non lo definirei un tentativo di inseguimento delle macchine, perché li è impossibile, in un tratto di strada così breve, con delle macchine accelerate, inseguire chicchessia. Diciamo che partono si muovono dietro, dietro a questo movimento.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non lo definisce un tentavi di inseguimento… quindi come lo definisce, come lo definirebbe?>>

Teste MALFANTE: <<Una reazione… una reazione, cioè passano le macchine,  questi si scansano e poi partono anche loro correndo sulla strada.>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora contesto che in data 26 novembre 2002, quando lei viene sentita spontaneamente, dichiara un gruppetto più agitato di persone ha anche cercato di mettersi all’inseguimento ma poi è stato bloccato.>>

Teste MALFANTE: <<Bloccato da se stessi. Nel senso…>>

Avv. ROMANELLI: <<Ha tentato di mettersi all’inseguimento. Lei mi sta dicendo invece che non è vero.>>

Teste MALFANTE: <<No, io non le sto dicendo che non è vero. Le sto dicendo che un gruppo di persone comunque  si è mosso velocemente, insegue corre dietro a queste macchine…>>

Avv. ROMANELLI: <<Per bloccare le macchine. E qualcuno a sua volta ha bloccato loro?>>

Teste MALFANTE: <<Immediatamente gli dicono fermatevi, non ci sono più immagino.>>

Avv. ROMANELLI: <<Hanno bloccato loro, benissimo. Ecco lei dice che in questo episodio ha sentito anche infrangersi una bottiglia di vetro al suolo. E questo l’ha già detto al Pubblico Ministero. Il signor Pubblico Ministero le ha chiesto anche se quando lei è scesa ha notato per terra dei cocci di vetro od altre cose. Io le chiedo a che ora è scesa lei dalla Pascoli?>>

Teste MALFANTE: <<Ma guardi, non molto dopo il secondo evento. Potei dire circa un’ora dopo… quindi 10…>>

Avv. ROMANELLI: <<22 e 30?>>

Teste MALFANTE: <<22 e 30.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ormai era buio, eh?>>

Teste MALFANTE: <<Ormai era non molto buio, sì ma buio.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei scendendo, ovviamente andando, tornando a casa sua, non so, per affari suoi, ha posto particolare attenzione a terra, alla strada, a controllato per vedere se c’erano cocci di vetro, lattine bottiglie?>>

Teste MALFANTE: <<No, non ho controllato, però non era talmente evidente il qualcosa per terra da attirare la mia attenzione.>>

Avv. ROMANELLI: <<Comunque lei non può escludere che ci siano state però lattine, cocci di vetro e cose di questo genere?>>

Teste MALFANTE: <<Sì, ma non che attraggano, che potessero attrarre…>>

Avv. ROMANELLI: <<Sì, non che sia tappezzata, però dico non può escludere che ci siano queste cose?>>

Teste MALFANTE: <<Sì, ma non le ho viste.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei non ha assistito quindi all’episodio clou diciamo? Quello dell’ingresso della Polizia alla scuola Diaz?>>

Teste MALFANTE: <<No.>>

Avv. ROMANELLI: <<Grazie, io ho terminato.>>

Avv. ROBOTTI: <<Signor presidente è pronto il video. Se vuole facciamo partire il video, se vuole avvicinarsi… e poi dovrebbe parlare nel microfono dopo, per vedere meglio insomma… è un video molto breve le chiedo se riconosce i luoghi. Se vuole avvicinarsi al microfono, le volevo chiedere se ha riconosciuto i luoghi che le sono stati mostrati, ripresi.>>

Teste MALFANTE: <<E dunque, i luoghi sono molto diversi rispetto proprio… rispetto a quando li ho visti io l’ultima volta. Sì, comunque questa è la stanza dove io stavo, io riconosco soprattutto per postazioni, per la finestra, per l’ambiente.>>

Avv. ROBOTTI: <<Quindi la stanza, l’ufficio legale dove ci ha detto di aver anche prestato la sua assistenza. Ecco ero li c’è un fermo immagine dello stesso video, può dirci se quelli sono i computers che erano in uso ai legali che lei ha visto usare dagli avvocati o che ha usato anche lei?>>

Teste MALFANTE: <<Allora, aspetti… mi posso avvicinare un attimo al video?>>

Avv. ROBOTTI: <<Certo.>>

Teste MALFANTE: <<Ah no, i computer dei legali erano dalla parte opposta della stanza, cioè guardando le finestre sulla sinistra. Questi erano… era la postazione che avevano queste altre persone che stavano all’interno della stanza che non so dirvi…>>

Avv. ROBOTTI: <<Un altro servizio… lei ha notato una differenza tra questi computer e gli altri ripresi nella stanza?>>

Teste MALFANTE: <<Beh… cioè questi sono interi e gli altri distrutti…>>

Avv. ROBOTTI: <<Esatto, sì. Ecco io chiederei di poter produrre e che quindi venga acquisiti questo… questo video. L’unico problema e siccome è su videocassetta VHS chiederei di poterlo riversare in formati… anche domani mattina produrlo in cancelleria. Il minuto 47 e 37 secondi, cioè ad un ora 47 minuti e 37 secondi ad un minuto e 48, ad un minuto e 50 secondi.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, io volevo chiedere alla testa, prima di poter esprimere quella che è la posizione della difesa, lei è stata in quella stanza dopo l’ingresso della Polizia?>>

Teste MALFANTE: <<No, io non sono stata.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi lei non ha visto assolutamente com’era conformata, cos’era rimasto, cosa c’era in quella stanza che adesso viene riprodotta in questo video?>>

Teste MALFANTE: <<No, io non ho più visto la stanza dalla...>

Avv. ROMANELLI: <<Lei è uscita quella sera è non è più rientrata.>>

Teste MALFANTE: <<Esatto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora mi oppongo, intanto perché ininfluente, secondo perché non essendo stata la teste nella stanza in un secondo momento non la può riconoscere assolutamente, terzo non si sa quando è stata fatta questa ripresa, quarta non si sa ad un certo punto se è la riproduzione fedele di come era la stanza dopo l’ingresso della Polizia.>>

Avv. ROBOTTI: <<Si tratta… come dicevo prima si tratta di materiale Rai, è stato girato…>>

P.M.: <<Il Pubblico Ministero sull’istanza di produzione sull’opposizione della difesa si associa alla richiesta della parte civile, fa regolare che effettivamente non era mai stato sentito un teste che indicasse che i computer che si vedono, qui nelle immagini sulla destra, non erano quelli utilizzati dal Genoa Social Forum, e quindi c’è una precisazione sul significato delle immagini che già sono state prodotte ed acquisite.>>

PRESIDENTE: <<Allora il Tribunale dispone l’acquisizione del filmato…>>

Avv. MASCIA: <<Chiedo scusa, mi rendo conto che avrei dovuto intervenire prima, ma stavo attendendo un attimo che finisse questa breve discussione. Io parlo in sostituzione dell’avvocato Corini che è arrivato in questo momento, e quindi poi chiederemo evidentemente se condivide questa…>>

Avv. CORINI: <<Condivido.>>

Avv. MASCIA: <<Si è trattata di una ricognizione ai sensi del 216 mi pare, si grazie.>>

Avv. ROMANELLI: <<È una posizione che non riguarda il dottore (inc.) e il dottore Dominicio, per altro riguarda appunto alcuni degli assistiti dell’avvocato Corini. Si è preferito andare in commissione di cui al 216 del codice di diritto penale. Io credo che subito dopo effettuata la stessa, io possa eccepirne la nullità perchè non è stata, non sono state osservate le modalità di cui al 213 e al 214 comma terzo.>>

Avv. MASCIA: <<Mi rendo conto che verrà rigettata sicuramente, però io credo di essere obbligato a farla in qualità di sostituto, grazie.

PRESIDENTE: <<Credo che la questione sia già stata ampiamente dibattuta, quindi…

Avv. MASCIA: <<Volevo solo che si mettesse a verbale.>>

PRESIDENTE: <<Noi disponiamo l’acquisizione in quanto la rilevanza del filmato, anche se la teste non ha, e non può certamente riferire sulla situazione visibile in questo filmato, invece può riferire su quello che era prima il filmato. Poi sentiremo da altri testi se questo corrisponde o meno a quello che era e quando è stata fatta la ripresa. Quindi per il momento lo acquisiamo poi riservando domande ad altri testi.>>

Avv. ROBOTTI: <<Preciso che era fino al minuto secondo 55, primo ho detto 50 ma in realtà il fotogramma era il 51. originale a colori.>>

PRESIDENTE: <<C’erano ancora domande delle difese se l’avvocato Romanelli ha finito, gli altri difesa hanno altre domande? No. Ecco una domanda che volevamo farle noi, a che ora è andata via lei dalla scuola Pascoli?>>

Teste MALFANTE: <<Non riesco ad essere così precisa sull’orario…>>

PRESIDENTE: <Non le sto chiedendo il minuto.>>

Teste MALFANTE: <<Sì, possiamo dire 10, 10 e 30.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

Avv. ROMANELLI: <<Un'altra cosa, quando lei ha visto nei due episodi i passaggi delle pattuglie della Polizia si ricorda se sulla strada vi era un pullman o qualche cosa o qualche altro veicolo o se la strada era completamente libera?>>

Teste MALFANTE: <<No la strada non era completamente libera. Ricordo sulla… guardando dalla finestra sulla destra, quindi nei pressi dell’entrata della Pascoli, cioè dal lato Pascoli non Diaz, un mezzo tipo Roulotte.>>

Avv. ROMANELLI: <<Tipo Roulotte, ma non so, autobus non se ne ricorda, né nel primo né nel secondo episodio?>>

Teste MALFANTE: <<No, no.>>

Avv. ROMANELLI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

P.M.: <<Una sola da parte del Pubblico Ministero di precisazione, e con riferimento al primo episodio, del passaggio della vettura della Polizia. Vi erano state delle reazioni oltre a quelle di scansarsi da parte delle persone presenti in strada?>>

Teste MALFANTE: <<Non particolari, se non vociare. Cioè qualche reazione ma nulla che mi abbia, che mi ricordi in modo…>>

P.M.: <<Perché lei il 26 novembre del 2002 quando fu sentita in proposito disse: “Ho sentito levarsi urla e fischi all’indirizzo di quella volante, ma la cosa è finita lì”. Se lo ricorda?>>

Teste MALFANTE: <<Allora probabilmente meglio di adesso. Ricordo che comunque in entrambe le situazioni la reazione verbale c’è stata, e nel primo e nel secondo episodio. Nel secondo episodio più forte.>>

P.M.: <<Nel secondo episodio più forte, ma conferma quindi questa circostanza del primo?>>

Teste MALFANTE: <<Sì, comunque una reazione verbale sì.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna? La teste può andare grazie. Abbiamo un altro teste?>>

INTERVENTO: <<Sì, il dottore Enrico Cordano.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno, deve leggere quella formula, deve leggere quella formula ad alta voce impegnandosi…>>

Teste CORDANO: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Prego si accomodi, dica le sue generalità.>>

Teste CORDANO: <<Enrico Cordano, nato a Genova il 25/6/1948.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero, prego.>>

P.M.: <<Buongiorno dottore. Io le volevo chiedere lei che ruolo ha svolto nell’ambito dell’organizzazione del Genoa Social Forum durante il luglio 2001 in occasione delle manifestazioni anti G8.>>

Teste CORDANO: <<Sì, all’interno del Genoa Social Forum io, insieme ad altri ho cercato di coordinare, organizzare la… una… un gruppo una struttura, la sanità del Genoa Social Forum.>>

P.M.: <<Per lo svolgimento di questa attività avevate un riferimento nell’ambito dell’edificio Pascoli?>>

Teste CORDANO: <<Sì, sì. Nell’edificio cosiddetto media center, così poi è stato chiamato, abbiamo utilizzato come punto di riferimento l’aula medica, quella che normalmente c’è in quasi tute le scuole.>>

P.M.: <<Dove si trova?>>

Teste CORDANO: <<Che si trova al primo piano della scuola, davanti alla porta dell’ascensore. E questo era il nostro punto di coordinamento nonché di riferimento, per quanto riguarda la sanità del Genoa Social Forum.>>

P.M.: <<Lei che specializzazione ha professionale?>>

Teste CORDANO: <<Io sono un biologo, sono laureato in Scienze Biologiche, e tra l’altro attualmente svolgo l’attività di educatore. Quindi io mi sono occupato all’interno di questa struttura soltanto della parte organizzativa.>>

Avv. ROBOTTI: <<Presidente scusi il dottore è biologo e svolge attività di...?>>

PRESIDENTE: <<Educatore.>>

P.M.: <<Prego prosegua.>>

Teste CORDANO: <<Quindi mi occupavo della parte organizzativa, mi sono occupato di formare questi gruppi che poi avevano la funzione…>>

P.M.: <<Quindi era coadiuvato da altro personale sanitario.>>

Teste CORDANO: <<Certamente, tutti i sanitari, medici e infermieri professionali.>>

P.M.: <<Si ricorda qualcuno di questi?>>

Teste CORDANO: <<Beh, sicuramente il dottore Massimo Costantini, l’infermiere Monica Battifora, poi ce n’erano molti altri, molti… molti non erano di Genova, venivano da… da altre parti di Italia.>>

P.M.: <<Senta dottore, la sera del 21 di luglio, lei si trovava presso l’edificio Pascoli?>>

Teste CORDANO: <<Sì.>>

P.M.: <<Io vorrei chiederle se ricorda gli eventi che si sono svolti quella sera, in particolare a cominciare dalla serata. Se lei ha assistito a eventi particolari che possano essere stati legati a passaggi di vetture della Polizia nella strada antistante l’edificio?>>

Teste CORDANO: <<Dunque, quella sera io ero lì, erano finite, erano terminate le tre giorn… le tre giornate di manifestazioni, eravamo tutti molto stanchi, molto stressati, molto provati. Verso… intorno a mezzanotte, io non mi trovavo nell’aula medica, mi trovavo in un aula cosiddetta ufficio stampa diciamo, sempre in quel corridoio, e stavo scrivendo un comunicato stampa insieme ad un'altra persona, si chiama Stefano Lenzi, un comunicato stampa che sarebbe poi stato letto il giorno dopo. Le finestre erano aperte, eravamo a luglio, c’era molto caldo, e ad un certo punto si è sentito gridare Polizia, arriva la Polizia, qualcosa del genere. Ci siamo affacciati, mi sono affacciato e ho visto scendere dalla piazza questa squadra di forze dell’ordine in tenuta antisommossa che scendevano, correvano.>>

P.M.: <<Dunque, prima di questo che sta cominciando a descrivere, lei non ha assistito ad altri episodi?>>

Teste CORDANO: <<No. C’era un atmosfera molto stanca, molto provata, molta gente se ne stava andando.>>

P.M.: <<Veniamo alla descrizione di questo che è quello a cui lei ha assistito intorno a mezzanotte, ha detto prima.>>

Teste CORDANO: <<Sì, intorno a mezzanotte ho visto scendere naturalmente molta paura, molto panico… mi sono… ho subito lasciato quest’aula per raggiungere diciamo i miei colleghi, i miei compagni di lavoro per raggiungere l’aula medica, e lì siamo rimasti.>>

P.M.: <<Chi c’era nell’aula medica in quel momento?>>

Teste CORDANO: <<Nell’aula medica, oltre alle persone che ho gia citato, dottore Massimo Costantini, l’infermiera Monica, che sono diciamo le persone con le quali più ho lavorato prettamente, e c’erano altri sanitari, altri volontari. Siamo rimasti all’interno di questa stanza, è arrivato credo un poliziotto, ci ha chiesto i documenti, gli abbiamo rilasciato i documenti, e dopodichè siamo rimasti lì. Mentre fuori avveniva quello…>>

P.M.: <<Ecco ma prima che giungesse il poliziotto, voi avete osservato dalla finestra quello che stava succedendo? Perché lei ha cominciato a riferire di aver visto un gruppo di poliziotti in tenuta anti-sommossa che scendevano lungo la…>>

Teste CORDANO: <<Che scendevano.>>

P.M.: <<Scendevano, venivano da quale direzione mi scusi, guardi?>>

Teste CORDANO: <<Dall’alto, dalla piazza.>>

P.M.: <<Dalla sinistra?>>

Teste CORDANO: <<Sì, questa è la finestra, quindi sì.>>

P.M.: <<Dalla sinistra. Un numero lo può quantificare?>>

Teste CORDANO: <<Potrei dire un centinaio qualcosa del genere…>>

P.M.: <<Quindi un gruppo nutrito di questi appartenenti alle forze dell’ordine. Lei cosa osserva oltre la discesa?>>

Teste CORDANO: <<Io osservo che alcune persone per strada vengono picchiate da alcuni di questi appartenenti alle forze dell’ordine.>>

P.M.: <<Cosa ricorda di questo episodio?>>

Teste CORDANO: <<Vengono presi a manganellate, in particolare c’è una persona che è accanto alla porta della Pascoli, no della Pertini scusate, della scuola di fronte…>>

P.M.: <<Della porta…?>>

Teste CORDANO: <<Porta, cancello.>>

P.M.: <<Del cancello.>>

Teste CORDANO: <<Del cancello>>

P.M.: <<Lo può collocare rispetto al cancello? Se sulla destra o sulla sinistra? O di fronte?>>

Teste CORDANO: <<Sono passati 5 anni, ho difficoltà…>>

P.M.: <<Me ne rendo conto.>>

Teste CORDANO: <<Ho molta difficoltà, mi sembrerebbe spostato sulla destra, però non sono sicuro assolutamente.>>

P.M.: <<Cosa ha, cosa accade? Che cosa vede?>>

Teste CORDANO: <<Accade che un nutrito gruppo di forze dell’ordine si accanisce a manganellate nei confronti di questa persona che era sola lì fermo, era sola fermo, non l’avevo visto, non sapevo chi fosse assolutamente, non lo conoscevo. Lo picchiano, lo picchiano selvaggiamente con i manganelli, e quando lui si accascia per terra, lo prendono a calci. La scena è agghiacciante, e credo proprio in questo momento che io lascio la stanza dove stavo scrivendo il comunicato stampa, per raggiungere l’aula sanitaria con i miei colleghi.>>

P.M.: <<Mi scusi, lei ha visto se questa persona che ha descritto essere picchiata aveva un comportamento reattivo?>>

Teste CORDANO: <<No, non opponeva assolutamente nessuna resistenza. Non aveva nulla in mano, poteva avere un borsa, ma nulla in mano per poter colpire qualcuno.>>

P.M.: <<Ha notato se ha… qual è stato il suo comportamento prima, al di là del fatto che non sia stato…>>

Teste CORDANO: <<Era una persona che era lì, ferma, ferma. Assolutamente non ha posto nessuna resistenza e non ha avuto nessun atteggiamento aggressivo.>>

P.M.: <<Lei ha osservato la scena dal momento in cui comincia l’aggressione, quindi questa persona è in piedi, al momento in cui la descrive essere a terra e colpita ancora con calci. Ha detto di essersi poi spostato, quando è andato nell’altra stanza ha avuto modo di osservare nuovamente…>>

Teste CORDANO: <<No, no. In quel momento eravamo… eravamo tutti in una situazione direi di panico, di grossa paura, perché nel frattempo si sentivano frastuoni, e rumori che provenivano dal basso…>>

P.M.: <<Dell’edificio?>>

Teste CORDANO: <<Del Media Center, sì della Pascoli. E quindi avevamo intuito che una parte di questi poliziotti, forze dell’ordine diciamo, io non sono in grado di riconoscere le divise, lo dico inizialmente così almeno sia chiaro. Ed erano entrati anche da noi. E quindi eravamo molto, molto, molto spaventati. Molto spaventati, avevamo paura per la nostra incolumità fisica.>>

P.M.: <<Lei ha parlato prima di tenuta anti sommossa.>>

Teste CORDANO: <<Sì.>>

P.M.: <<Può indicare specificare, a cosa allega questa sua qualificazione della uniforme che ha visto?>>

Teste CORDANO: <<Il casco. Il casco, il manganello ed una… ed un vestito con una serie di rinforzi. Mi rendo conto di essere molto rozzo nella descrizione, ma non sono molto pratico. Sicuramente non erano i poliziotti vestiti come normalmente si vedono per strada.>>

P.M.: <<In relazione all’aggressione che ha descritto del ragazzo che vede cadere a terra, si ricorda altri particolari che possono essere collegati anche con l’uniforme ma in relazione a questo episodio? Lei ha detto che questa persona è stata colpita anche con dei calci…>>

Teste CORDANO: <<Mi ricordo un particolare, che il viso di queste persone non si vedeva, perché oltre ad avere il casco queste persone delle forze dell’ordine, oltre ad avere il casco sotto alla visiera del casco c’era una bandana, un fazzoletto che ne copriva il volto e si vedevano solo gli occhi.>>

P.M.: <<Senta le faccio una contestazione che si basa sul verbale che è stato assunto nei suo confronti ormai nel 6 agosto del 2001. si dice ad un certo punto lei descrive… è stata una scena di violenza agghiacciante che mi ha colpito proprio per la veemenza e per la pluralità di persone che erano su questo ragazzo, le forze dell’ordine avevano gli anfibi, o comunque calzature molto grosse da tenuta anti-sommossa. Lei ricorda questo particolare e che è collegato ai calci?>>

Teste CORDANO: <<Certo, certo. E certamente non avevano dei mocassini delle scarpette leggere.>>

P.M.: <<Dopo avere osservato questa scena lei ricorda di aver visto quello che è successo in relazione all’edificio che è di fronte al vostro, cioè se le forza dell’ordine si dirigevano verso quell’edificio e che cosa è successo?>>

Teste CORDANO: <<Si dirigevano chiaramente verso quell’edificio, in quel momento io ho lasciato l’aula e sono entrato nell’aula dell... dell’ufficio stampa e sono entrato nell’aula dei sanitari.>>

P.M.: <<Però lei mi ha detto che dal momento in cui è nell’aula dei sanitari non guarda più fuori o ho capito male?>>

Teste CORDANO: <<No, no. Noi dall’interno dell’aula dei sanitari potevamo muoverci… potevamo muoverci, malgrado la paura la tensione che c’era, si ci muovevamo certo. Lo stato era molto alterato.>>

P.M.: <<Prima di andare nell’aula dei sanitari, è il momento in cui dall’aula affianco lei descrive di aver visto questa aggressione. Oltre all’aggressione ha visto altre scene che riguardano l’irruzione delle forze di Polizia nell’edificio di fronte?>>

Teste CORDANO: <<Qui io non sono assolutamente preciso, non riesco a ricordare… mi era stato chiesto anche quando…>>

P.M.: <<Ecco ,appunto.>>

Teste CORDANO: <<Non riesco a ricordare se c’è un cancello, se loro butano giù un cancello, questo non riesco a ricordare…però…>>

P.M.: <<Allora io le dico, che lei… aspetti un attimo, le faccio un'altra contestazione, perché lei all’epoca nel medesimo verbale dice in proposito ad un certo punto ho avuto una sensazione come di uno sfondamento…>>

Teste CORDANO: <<Di sfondamento.>>

P.M.: <<Poi ho visto l’ingresso delle forze dell’ordine, prima dal cancello della Pertini e poi dalla porta.>>

Teste CORDANO: <<Sì, sì.>>

 P.M.: <<Questo lo ricorda?

Teste CORDANO: <<Sì. Mi erano stato chiesto dal magistrato maggiori dettagli, che all’ora, a distanza di poco non ricordava, a maggior ragione ricordo adesso, mi era stato chiesto se c’era un cancello, se questo cancello…>>

P.M.: <<Questo è quello che lei ha dichiarato all’epoca, se lo ricorda?>>

Teste CORDANO: <<Questo sì, certamente.>>

P.M.: <<Era il 6 agosto, quindi era abbastanza vicino.>>

Teste CORDANO: <<Molto presto.>>

P.M.: <<Quindi veniamo allora al momento in cui lei si sposta nell’aula medica. Ha gia detto che entra un appartenente, lei sente… sentite dei rumori che riguardano il vostro edifico. Cosa succede?>>

Teste CORDANO: <<Sentiamo dei rumori come di… di cose che si rompono. Un grande frastuono. Noi siamo lì, all’interno dell’aula medica.>>

P.M.: <<Questi rumori provengono dall’edificio dove vi trovate voi?>>

Teste CORDANO: <<Sì, provengono dal basso, siamo molto spaventati ci chiediamo che cosa possiamo fare, che cosa non possiamo fare, nessuno di noi si muove, rimaniamo lì.>>

P.M.: <<Rimanete lì ed entra questo poliziotto nella vostra stanza.>>

Teste CORDANO: <<Entra un poliziotto, anche qui ho difficoltà a ricordarmi se era in divisa, a me pare ricordare che fosse addirittura in borghese, mi sembra… non ne sono assolutamente sicuro. E ci chiede i documenti, chiede i documenti a tutti e li trattiene.>>

P.M.: <<Come si è comportata questa persone nei vostri confronti?>>

Teste CORDANO: <<In maniera molto tranquilla.>>

P.M.: <<Vi ha chiesto i documenti, vi ha detto qualcosa su quello che stava succedendo, vi ha dato delle indicazioni?>>

Teste CORDANO: <<No, no…>>

P.M.: <<No, vi ha solo chiesto i documenti?>>

Teste CORDANO: <<Ci ha chiesto i documenti, ha detto qualche parola ma non mi sembra nulla che mi abbia colpito… e noi eravamo lì molto spaventati…non ricordo se ci avesse detto, e questo l’ho dichiarato, che non potevamo uscire da quella stanza…>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste CORDANO: <<Però sicuramente se un poliziotto mi trattiene i documenti si suppone che io debba aspettare che me li restituisca.>>

P.M.: <<Lei comunque ha aspettato lì?>>

Teste CORDANO: <<Non mi sono mosso.>>

P.M.: <<Il poliziotto se ne è andato dopo avervi chiesto i documenti?>>

Teste CORDANO: <<Ad un certo punto è durato tutto credo che sia durato un ora, però il tempo reale da quello emozionale ho difficoltà a… ho paura di confondere, perché per me quella notte è durata una vita, quindi i tempi reali non so esattamente quali siano, diciamo mediamente un ora siamo stati in quella stanza… ad un certo punto probabilmente ha ricevuto degli ordini… mi pare che sia anche uscito… ci ha per lo meno aperto la porta, forse ha chiesto a qualcuno, ci ha restituito i documenti, dopodichè…>>

P.M.: <<In questo frattempo, in questo periodo in cui siete rimasti nella stanza, e li ha avuto modo di sentire od osservare qualcosa in relazione a ciò che stava accadendo anche nell’edificio di fronte, non solo nel vostro edificio?>>

Teste CORDANO: <<Sì, certo. C’era un elicottero, un frastuono terribile perché c’era un elicottero sopra la nostra scuola.. si sentivano le urla dei ragazzi che erano alla Pertini. C’era un odore… di lacrimogeni probabilmente in strada ne erano stati lanciati, io non li ho visti ma io ho sentito… nella  stanza si sentiva l’odore. E c’era… si sentiva un tumulto, un rumore di roba sfasciata, di cose rotte, cioè…>>

P.M.: <<Queste sono percezioni uditive che lei ha avuto stando in quella stanza. Prima ha riferito di avere osservato anche alcuni fasi che riguardavano l’ingresso. Ecco, in relazione a quelle fasi che lei ha visto, ha notato se nell’ingresso, durante l’ingresso delle forze di Polizia all’interno del cortile, lei ha parlato poi anche di apertura del portone della scuola lì al Pertini, ci fosse stato un lancio di oggetti in direzione delle forze dell’ordine?>>

Teste CORDANO: <<No, lo escludo assolutamente.>>

P.M.: <<Lei ha osservato queste fasi, cioè ha parlato di sfondamento del cancello, di apertura del portone. Ovviamente la mia domanda si riferisce al periodo in cui lei ha osservato, lei non ha visto…>>

Teste CORDANO: <<Non ho visto assolutamente nessuna reazione nei confronti delle forze dell’ordine che entravano alla Pertini.>>

P.M.: <<Questa situazione percettiva che lei riferisce di urla e di rumori, di trambusto, quanto dura all’incirca?>>

Teste CORDANO: <<E dura parecchio, dura molto. Sicuramente il tempo in cui noi siamo… eravamo all’interno dell’aula dei sanitari.>>

P.M.: <<Come si sblocca questa situazione… di voi che siete là dentro in attesa della restituzione dei documenti. Poi vi vengono restituiti questi documenti…>>

Teste CORDANO: <<Ci vengono restituiti questi documenti e noi usciamo dalla stanza.>>

P.M.: <<Lei cosa nota in questa circostanza, quando esce dalla stanza?>>

Teste CORDANO: <<Io insieme ai miei compagni usciamo, incontriamo immediatamente altre persone lungo i corridoi, e la prima cosa che noto e che nell’aula accanto, l’aula adibita invece ai legali, tutto è sfasciato, compreso i computer.>>

P.M.: <<Lei ha avuto modo di vedere la situazione antecedente all’ingresso della Polizia, di quell’aula?>>

Teste CORDANO: <<Certo, ci sono passato davanti, perché per passare dall’aula dell’ufficio stampa e ritornare nell’aula dei sanitari, sono passato davanti all’aula dei legali, era prima di noi, e quindi era tutto in ordine.>>

P.M.: <<Ricorda la presenza di parlamentari?>>

Teste CORDANO: <<Sì, all’interno del media center c’era Luisa Morgantini.>>

P.M.: <<Che lei conosce quindi?>>

Teste CORDANO: <<Sì. Poi molti altri parlamentari sono giunti successivamente lì in piazza… lì in strada.>>

P.M.: <<Lei ha avuto modo di allontanarsi dall’edificio e di verificare cosa poteva essere successo nell’edificio di fronte?>>

Teste CORDANO: <<Sì, siamo più o meno quasi tutti, per lo meno io sono sceso in strada e davanti alla Pertini c’erano più cordoni di forze dell’ordine che impedivano l’accesso. C’erano, c’era molta gente, c’erano parlamentari, c’erano avvocati, a questo punto c’erano dei sanitari… c’era Agnolotto, c’erano dei registi italiani, tra cui ricordo Ricky Tognazzi, via discorrendo. E c’era chi cercava, trattava, parlava con qualcuno perché potessero entrare dentro, ma questo a quanto pare era impedito.>>

P.M.: <<Ricorda anche la presenza di legali che chiedevano di entrare?>>

Teste CORDANO: <<Certo, certo, c’erano anche avvocati.>>

P.M.: <<Avvocati che lei conosceva? Che appartenevano al Genoa Social Forum?>>

Teste CORDANO: <<Sì, l’avvocato Dario Rossi, l’avvocato Sandra, sì.>>

P.M.: <<Lei poi è entrato nell’edificio scolastico?>>

Teste CORDANO: <<No, dunque la cosa è un po’ più lunga. Più lunga perché ad un ceto punto arrivano le autoambulanze, sempre dall’alto, da sinistra quindi.>>

P.M.: <<Quando… quando lei si accorge dell’arrivo delle ambulanze?>>

Teste CORDANO: <<Le vedo.>>

P.M.: <<Sì, ma voglio dire in che fase se riesce a… a dirlo.>>

Teste CORDANO: <<Allora i miei spostamenti, se non ricordo male sono stati questi, io sono sceso in strada, ho visto la situazione, e sono risalito al Media Center. E mi sono… sono stato alla finestra, quindi ho visto arrivare le autoambulanze, i tempi… non lo so… sono passate un ora, due ora, ho veramente difficoltà a ricostruire i tempi perché i tempi emozionali sono diversi da quelli reali.>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste CORDANO: <<Arrivano le autoambulanze, questi cordoni di forze dell’ordine che erano davanti alla Pertini si aprono, fanno entrare i volontari delle assistenze pubbliche ed escono tutti i feriti. Questa è una cosa, è stata piuttosto lunga, una sensazione di un tempo infinito. Escono feriti, tutti ragazzi giovani, con ferite che.. da cui visibilmente usciva il sangue… è durata parecchio questa cosa, una cosa terribile. Dopodichè è partita anche l’ultima autoambulanza, ed hanno iniziato ad uscire i fermati. Ragazzi, più o meno erano tutti giovani, questo non ricordo… l’ho anche dichiarato, se erano ammanettati o meno.>>

P.M.: <<Lei poi è riuscito ad entrare nell’edificio?>>

Teste CORDANO: <<Escono, anche loro, vengono portati via con i cellulari dopodichè tutte le forze dell’ordine lasciano la strada, e noi entriamo alla Pertini.>>

P.M.: <<Che situazione ha trovato all’interno?>>

Teste CORDANO: <<Tragica, tragica, tragica. C’erano pozze di sangue dappertutto, sangue fresco sui muri, per terra, un odore acre, sacchi a pelo tutti sporchi di sangue. Uno scompiglio ed una devastazione terribile.>>

P.M.: <<Si è fermato al piano terra lei?>>

Teste CORDANO: <<No, ho fatto il piano terra, sono salito al primo piano, ho inciampato in una pozza di sangue, e davanti a me avevo Ricky Tognazzi, che mi ha guardato, eravamo tutti attoniti, ed a quel punto me ne sono andato, ho preferito non continuare.>>

P.M.: <<Senta dottor Cordano le volevo chiedere, l’attività di supporto sanitario, che lei ha svolto e da quello che ho capito anche in parte organizzato, in che cosa è consistita? Ed in particolare le volevo chiedere se per questo supporto sanitario voi avete utilizzato anche l’edificio della Diaz Pertini.>>

Teste CORDANO: <<Dunque questa struttura sanitaria che abbiamo organizzato era formata da unità con uno o più medici, uno o più infermieri, uno o più volontari. E da un punto di vista organizzativo non è stato molto semplice perché molti sanitari venivano dal resto d’Italia, proprio praticamente, è stata praticamente complessa l’organizzazione, per di più la disponibilità di queste persone, per molti non è stata per tutti e tre i giorni, quindi si doveva fare proprio delle turnazioni. La era stata scelta come punto di riferimento per l’organizzazione, per deposito dei materiali sanitari, per tutto quanto, questa aula del Media Center.>> 

P.M.: <<Quindi parliamo dell’edificio Diaz Pascoli.>>

Teste CORDANO: <<Esatto.>>

P.M.: <<Che era un aula con strutture idonee a prestare soccorsi?>>

Teste CORDANO: <<In quest’aula c’era, in quest’aula c’era una scrivani, i soliti armadietti a vetri tipici, con alcune cose dentro, un lettino, basta non c’era altro… qualche sedia, io non ricordo altro, non c’era altro.>>

P.M.: <<L’edificio di fronte, cioè la Diaz Pertini, è mai stato utilizzato per… da voi, per ricoverare o prestare assistenza ai feriti?>>

Teste CORDANO: <<Assolutamente no.>>

P.M.: <<Mandavate qualche ferito nell’edificio di fronte?>>

Teste CORDANO: <<No, io personalmente non ero mai entrato alla Pertini, ci sono entrato solo dopo quella notte, dopo il tragico evento. Non abbiamo mai utilizzato né la Pascoli, il Media Center, né la Pertini come ricovero per feriti, assolutamente. Non saremmo stati neanche attrezzati per farlo.>>

P.M.: <<Come facevate quando o se…>>

Teste CORDANO: <<La nostra era una sanità di strada.>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste CORDANO: <<I sanitari si sono mossi il giorno 19 col corteo di emigranti. Il giorno 20 nelle piazze tematiche, ed il 21 nel grande cortile, nella grande manifestazione che c’è stata che partiva da Sturla. Erano unità di strada.>>

P.M.: <<Quindi nell’ipotesi, che ne so, che una persona si sentisse male al corteo, che tipologia era quella che prevedevate di fronte… alla quale prevedevate di trovarvi insomma di fronte?>>

Teste CORDANO: <<Questo voglio dire, innanzi tempo, che in quei giorni sarebbero arrivate decine di migliaia di persone a Genova, e quindi era il minimo che si potesse fare di organizzare anche una struttura sanitaria per affrontare tutte...>>

P.M.: <<Su quali supporti potevate far conto, ad esempio a livello di mobilità dei vostri…>>

Teste CORDANO: <<Noi avevamo un furgoncino messo a disposizione dalla Lila, avevamo affittato un’ambulanza da una assistenza pubblica di La Spezia, ed avevamo un furgone… gentilmente offerto da un privato.>>

P.M.: <<In che rapporto vi mettevate con il servizio pubblico di assistenza?>>

Teste CORDANO: <<Di grande collaborazione, assolutamente le due cose assolutamente non si escludevano, anzi.>>

P.M.: <<Se vi foste trovati di fronte a lesioni di un certo tipo che richiedevano un… un ricovero, cosa avreste fatto?>>

Teste CORDANO: <<Allora ogni unità era formata da uno o più medici, di fronte ad un paziente il medico effettuava un triage, e da questo triage si ricava la gravità o meno di un paziente, e quindi era il medico nella maggior parte dei casi, chiamava il 118. credo che a testimonianza ci siano tutte le telefonate che i sanitari abbiano fatto al 118 per il ricovero urgente in ospedale.>>

P.M.: <<Lei si è trovato in situazioni di intervento durante i giorni del G8?>>

Teste CORDANO: <<Sì, soltanto il giorno 20, il giorno 21 no, perché ero al Media Center.>>

P.M.: <<Questo intervento è stato attuato in situazioni in cui erano presenti anche forze dell’ordine?>>

Teste CORDANO: <<Beh, posso ricordare, quello che già anche deposto, un intervento in via Sammartino, io ero insieme ad un medico, ad un infermiera, e ad un avvocato. Eravamo su un furgoncino della Lila, percorrevamo via Sammartino dal basso verso l’alto, e ad un certo punto abbiamo visto dei Carabinieri che con i manganelli, prendendo a manganellate dei ragazzi, li spingevano verso la caserma che è lì vicino. A quel punto ci siamo fermati e siamo entrati nella caserma per apportare il nostro aiuto.>>

P.M.: <<Comunque voi siete intervenuti di fronte alla forze dell’ordine, vi hanno consentito di fare questo intervento?>>

Teste CORDANO: <<Sì, sì. Ci hanno fatto lasciare gli zaini all’ingresso, dopodichè i medici e le infermiere hanno fatto quello che dovevano fare.>>

P.M.: <<Senta si ricorda, se nella giornata del 21, cioè la giornata conclusiva di cui abbiamo parlato adesso quando lei ha descritto gli eventi della sera, ci sono stati ingressi di persone che hanno avuto bisogno di medicazione dopo l’ultima manifestazione, quella conclusiva, quella di Corso Italia?>>

Teste CORDANO: <<Al Media Center?>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste CORDANO: <<Sì, mi ricordo di un uomo anziano che aveva la gota, che era venuto a farsi… a farsi curare, temo che purtroppo il medico non avesse il farmaco giusto. Poi si qualcuno anche del media center, crisi di panico, poi molti colpi di calore e irritazioni provocate dai lacrimogeni.>>

P.M.: <<Grazie dottore, per noi è sufficiente.>>

PRESIDENTE: <<Domande dalla Parte Civile? Nessuna? Nessuna. La difesa, prego.>>

Avv. ROMANELLI: <<Sì, qualche domanda. Romanelli per Canterini. Se ho capito bene lei era collocata presso la scuola Pascoli, diciamo… collaborante del servizio sanitario?>>

Teste CORDANO: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Da che giorno lei ha iniziato questa collaborazione?>>

Teste CORDANO: <<All’interno del Genoa Social Forum?>>

Avv. ROMANELLI: <<Sì, sì.>>

Teste CORDANO: <<È durata mesi prima.>>

Avv. ROMANELLI: <<No, no. Io parlo in relazione a quegli episodi. In relazione a quei tre giorni di sconvolgimento della città, lei ha iniziato dal primo giorno?>>

Teste CORDANO: <<Certo. Sì, sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Sempre collocato lì alla scuola Pascoli?>>

Teste CORDANO: <<Sì, sì. Certo, certo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Benissimo, in questi tre giorni che tipo di interventi avete dovuto fare se si ricorda?>>

Teste CORDANO: <<Giorno 19 nessun tipo di intervento, forse qualche colpo di calore, ma non ricordo. Il giorno 20 molti, molti interventi, cioè è stato scritto addirittura un libro dai sanitari per quanto riguarda tutti… io posso ricordarmi quelli nei quali ero presente io. Un episodio l’ho raccontato, quello di via Sammartino. Con il pulmino della Lila via telefono ci avevano chiamato, c’erano delle persone che stavano…>>

Avv. ROMANELLI: <<Per Sammartino lei intende il comando dei Carabinieri di Sammartino?>>

Teste CORDANO: <<Sì, credo che si chiami Tosa, può essere? Caserma Tosa?>>

Avv. ROMANELLI: <<Penso di sì. E come si comportavano i Carabinieri in quella occasione?>>

Teste CORDANO: <<Non… non hanno… ci hanno fatto soltanto lasciare gli zaini all’ingresso, dopodichè i medici e gli infermieri hanno iniziato…>>

Avv. ROMANELLI: <<Non vi hanno ostacolato?>>

Teste CORDANO: <<Assolutamente no.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, lei…>>

Teste CORDANO: <<Abbiamo dovuto chiamare il 118, perché erano tutti traumi cranici.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quando poi vi siete praticamente qualificati vi hanno fatto entrare?>>

Teste CORDANO: <<Sì, sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Senta il 21, il giorno 21 era al Pascoli?>>

Teste CORDANO: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Tutto il giorno è stato li?>>

Teste CORDANO: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, lei ricorda, vedo che nella sua deposizione, anche oggi, comincia subito a parlare del periodo intorno a mezzanotte. Ma, quel pomeriggio lei era presente alla Pascoli?>>

Teste CORDANO: <<No, io ero in giro con il pulmino della Lila, non mi ricordo a che ora sono rientrato.>>

Avv. ROMANELLI: <<Un attimo fa mi ha detto sì, ero lì.>>

Teste CORDANO: <<No, allora forse non ho capito… il giorno 19 la manifestazione di emigranti ero con tutti i sanitari in manifestazione, il giorno 20, il giorno delle cosiddette piazze tematiche ero con il pulmino della Lila insieme ad un medico, una infermiera ed un avvocato. Il giorno 21, il giorno della grande manifestazione ero alla… alla… al media center, alla Pascoli.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi il giorno 21 lei era alla Pascoli.>>

Teste CORDANO: <<Sì, ero lì,>>

Avv. ROMANELLI: <<Perfetto. È stato lì mattina e pomeriggio?>>

Teste CORDANO: <<Ho capito sì, scusi, avevo sbagliato.>>

Avv. ROMANELLI: <<È stato lì mattina e pomeriggio?>>

Teste CORDANO: <<Sì, sì ero lì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Al pomeriggio lei ha notato qualche cosa in particolare, o meglio, facciamo prima, ha sentito passare delle macchine della Polizia con la sirena spiegata? Ha visto delle reazioni? Ha sentito buttare dalle finestre degli oggetti? Bottiglie, lattine, cose del genere?>>

Teste CORDANO: <<No. Nulla di tutto questo, assolutamente.>>

Avv. ROMANELLI: <<Non l’ha visto? Non l’ha sentito?>>

Teste CORDANO: <<Non l’ho e non l’ho sentito.>>

Avv. ROMANELLI: <<E non le hanno mai riferito?>>

Teste CORDANO: <<E nessuno mi ha mai riferito di tutto questo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Benissimo. Arriviamo alla notte del 21… lei ha detto di essersi affacciato alla finestra dopo aver sentito qualcuno che urlava: Polizia, Polizia. Quando lei si è affacciato a che punto erano questi gruppi di poliziotti?>>

Teste CORDANO: <<Stavano scendendo, dalla piazza…>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi non era ancora nella scuola Diaz…>>

Teste CORDANO: <<No, non erano arrivati alla nostra altezza.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quanti erano, grosso modo?

Teste CORDANO: <<Io ho detto vagamente un centinaio.>>

Avv. ROMANELLI: <<Un centinaio, ecco. Lei poi è rimasto alla finestra per tutto il tempo?>>

Teste CORDANO: <<Beh, sì, non molto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi cosa ha visto poi? Ha visto sfondare un cancello che era chiuso? Ha visto sfondare un portone per entrare?>>

Teste CORDANO: <<Ho avuto una sensazione di sfondamento, io non mi ricordo, l’ho già dichiarato assolutamente questa questione del cancello. Probabilmente la mia attenzione si era soffermata su questo giovane che era per terra  e continuava ad essere picchiato.>>

Avv. ROMANELLI: <<Mi può collocare un attimo i giovani e Polizia che sta entrando come disposizione diciamo anche spaziale?>>

Teste CORDANO: <<Penso…>>

Avv. ROMANELLI: <<Cioè scusi facciamo… dalla finestra dove stava guardando…>>

Teste CORDANO: <<Ho di fronte la Pertini.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi ha di fronte che cosa? Il cancello della Pertini?>>

Teste CORDANO: <<Sì, sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<È il portone della Pertini,giusto?>>

Teste CORDANO: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Questo ragazzo, questo giovane che era a terra e che viene malmenato come era collocato?>>

Teste CORDANO: <<Credo, ma non sono sicuro…>>

Avv. ROMANELLI: <<E, quello che si ricorda.>>

Teste CORDANO: <<Verso destra.>>

Avv. ROMANELLI: <<Verso destra. A che distanza da questa situazione in movimento che si stava creando?>>

Teste CORDANO: <<Diciamo, dal cancello?>>

Avv. ROMANELLI: <<Dall’ingresso…>>

Teste CORDANO: <<Ah, sì, poca distanza.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi lei mi dice, io guardavo questo ragazzo, e non ho visto quello che succedeva lì a poca distanza?>>

Teste CORDANO: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<C’era anche un certo movimento no?>>

Teste CORDANO: <<Eh sì c’era molto movimento, ma la mia attenzione era concentrata su quello.>>

Avv. ROMANELLI: <<Quindi lei ha solo percepito?>>

Teste CORDANO: <<Sì, solo percepito…>>

Avv. ROMANELLI: <<Non ha visto sfondare il… cancello?>>

Teste CORDANO: <<Sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<E non ha visto neanche sfondare il portone?>>

Teste CORDANO: <<Sì, sì, cioè gli ho visti entrare, non so se l’abbiano sfondato o meno, ma li ho visti entrare.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ecco, in questi momenti, in questi frangenti, un po’ prima e un po’ dopo, lei ha notato lancio di bottiglie, di oggetti, dalle finestre della Diaz?>>

Teste CORDANO: <<No, assolutamente, no. >>

Avv. ROMANELLI: <<Lei può escludere che…>>

Teste CORDANO: <<Posso escluderlo, sì.>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora, lei mi spiega, lei sta guardando una scena, di un plotone di un centinaio di agenti, che stanno entrando nel portone, in un cancello e poi in un portone… con accanto una persona ferita a questo gruppo, lei non riesce ad individuare cosa succede, che cosa sta facendo questo plotone nei confronti del cancello, nei confronti del portone, perché è attratto da questa situazione certamente drammatica di giovane ferito, però è certo che nessuno ha lanciato una bottiglia o una lattina. Se mi spiega questa capacità di scindere determinate situazioni, di escluderle, di fissarne, di dare sensazioni perché insomma…la visione è quella davanti, e credo che sa più facile notare, 5 persone che facciano un movimento piuttosto che qualcuno che dalla finestra al buio lanci una lattina… glielo chiedo per rendere (inc.)… chiedo come può escludere una cosa, non vedere una cosa, non vederne un'altra, ed essere attratta da un'altra. Mi chiedo…>>

Teste CORDANO: <<Provo… probabilmente io non mi sono spiegato bene, provo ad essere… a cerca di essere più chiaro. Io come ho già dichiarato non mi ricordo assolutamente se ci fosse un cancello, se questo cancello era chiuso se questo cancello era aperto. Non mi ricordo se la porta della Pertini fosse chiusa, fosse aperta. Però che le forze dell’ordine siano entrate ed abbiano sfondato, aperto il cancello e la porta quello sì che lo ricordo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Eh beh, quello mi sembra… mi sembra evidente, tutti se ne sono accorti.>>

Teste CORDANO: <<Non mi ricordo questi particolari che possono essere anche ricordati…>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora questa azione… che è l’azione… allora lei non la ricorda?>>

Teste CORDANO: <<Questa azione… me la ricordo…>>

Avv. ROMANELLI: <<Pero ricorda che nessuno ha buttato una bottiglia…>>

Teste CORDANO: <<Io non l’ho visto, io non l’ho visto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ah, allora lei non ha visto, non che lei può escludere?>>

Teste CORDANO: <<Io non ho visto.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei non ha visto. Benissimo.>>

Teste CORDANO: <<Né dalla Pascoli né dalla Pertini, io non ho visto lanciare oggetti.>>

Avv. ROMANELLI: <<Lei capisce che tra il non ho visto e posso escludere c’è una differenza. A suo memoria, quello che ricorda, quanto è durato questo episodio, diciamo.>>

Teste CORDANO: <<Su i tempi…>>

Avv. ROMANELLI: <<Episodio intendo dire, ingresso della Polizia, ovviamente quello che è successo dentro… barelle che uscivano…>>

Teste CORDANO: <<No, sarei molto inesatto, anche perché io poi ho lasciato subito la finestra, ho lasciato la stanza, e sono andato nell’aula di sopra.>>

Avv. ROMANELLI: <<In termini, non dico di minuti ma…>>

Teste CORDANO: <<No, no, no. Direi sicuramente delle inesattezze, quindi…>>

Avv. ROMANELLI: <<Le spiego perché, perché lei ad una domanda quando venne sentito, dice ricordo che questa situazione di urla, rumori, eccetera, eccetera, durò circa mezz’ora e comunque non fu cosa di pochi minuti. Lei conferma questo?>>

Teste CORDANO: <<Sì, non è durato un ora…>>

Avv. ROMANELLI: <<Glielo rileggo, questa situazione di urla, rumori, eccetera, eccetera, durò circa mezzora o forse più…>>

Teste CORDANO: <<Ascolti, ascolti, un attimo. Questo…Io mi riferisco quando, questo è riferito quando sono già nell’aula… dei sanitari… mi pare che lei stia leggendo un qualcosa che è riferito…>>

Avv. ROMANELLI: <<Glielo rileggo, a domanda risponde ricordo che comunque questa situazione (di urla e rumori) durò circa mezzora o forse più, voglio dire che sui tempi, proprio per l’emozione di tutta la situazione non riesco ad essere più preciso. Certo ricordo che non fu una cosa di pochi minuti.>>

Teste CORDANO: <<Sì, sì. Questo ero nell’aula, nell’aula dei sanitari, certo, certo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Era dai sanitari e sentiva queste cose.>>

Teste CORDANO: <<Certo, certo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora, se lei mi conferma questa, le fanno un'altra domanda… vorrei capire perché sa noi non c’eravamo quindi… sempre a domanda risponde lei dice all’incirca verso le 2, le 3 di notte, ora le faccio un modesto calcolo aritmetico, i fatti sono interno le undici e mezza, mezzanotte. Lei parla di mezz’ora prima… mezzora dopo quindi massimo mezzanotte e mezza,l’una… vogliamo dire l’una… mi dice all’incirca verso le 2, le 3 di notte, cessarono le urla di aiuto e cominciarono ad arrivare le ambulanze. Lei capisce che da quando mi colloca questo episodio, intorno a mezzanotte, arriviamo alle 3 di notte. C’è qualcosa francamente…>>

Teste CORDANO: <<I tempi può darsi che siano sbagliati, cioè…>>

Avv. ROMANELLI: <<Ci sono tre ore di differenza eh.>>

Teste CORDANO: <<Beh, i tempi probabilmente sono sbagliati. Io sarò stato nell’aula dei sanitari quando ho dato i documenti per un periodo che è sicuramente dalla mezzora ad un ora.

Avv. ROMANELLI: <<No, forse non mi sono spiegato…>>

Avv. CORINI: <<Mi scusi signor Presidente, ma si continua a chiedere al teste precisazioni sugli orari, nel momento in cui ha detto più volte che i tempi emozionali… come ha risposto più volte…

Avv. ROMANELLI: <<Per vedere se quello che riferisce il teste corrisponde a quello che è accaduto.>>

Avocato GORINI: <<Se il collega mi fa finire, il teste ha già risposto  più volte, e poi il teste stesso nella contestazione fatta dal collega Romanelli, verso le 2, le 3 di notte. Cioè sono indicazioni di massima e comunque non sono nei termini in cui sta affermando il collega Romanelli, 2 o 3 ore dopo…>>

PRESIDENTE: <<Credo che non vi sia nessun bisogno di aiuto per il teste, perché credo che sappia rispondere perfettamente da solo. Mi sembra invece che non vi sia particolare contraddizione, perché il teste ha indicato una sequenza temporale che da quello che ho capito io, può darsi che mi sbagli, va dalla mezzanotte alle 3 di notte, in un periodo si trovava presso l’aula sanitaria in cui è stato per circa un ora, poi è sceso in strada, dove non è potuto passare alla Pertini dove c’erano dei cordoni di Polizia che lo impedivano, poi è tornato nell’aula,  ha visto arrivare le ambulanze, ha visto cominciare ad uscire dei feriti, ed il tutto è durato circa 2 3 ore, perché questo aveva detto inizialmente.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

Avv. CORINI: <<Perché l’avvocato cerca con queste domande di trarre in inganno il teste. E questo non si deve fare, perché queste sono domande precise.>>

PRESIDENTE: <<Aspetti che devo finire io, se poi mi fa finire avvocato. Allora, allora, questo sì tra in inganno il teste perché il fatto che il teste abbia indicato che ha sentito queste urla, presso la scuola Diaz mentre si trovava nell’aula, non significa che quando è sceso per strada non abbia continuato a sentirle. E che quindi non sia durato più di un ora. Ecco, quindi lei precisi le sue domande e vedrà che queste cose…>>

Avv. ROMANELLI: <<Ho letto che l’ha dichiarato comunque…>>

PRESIDENTE: <<Intanto non l’ha identificato, perché non l’ha identificato in che occasione ha dichiarato questo, e a che cosa si riferiva il teste in quel periodo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Credo che si riferisse allo svolgimento dei fatti. C’è scritto all’incirca verso le 2 -3 di notte. >>

PRESIDENTE: <<E questo siamo d’accordo.>>

Avv. ROMANELLI: <<Ribadisco che opera il tempo un po’ di sovrapposizione tra tempo cronologico e tempo di emotività… cessarono le urla di aiuto e cominciarono ad arrivare le ambulanze, domanda,  la Polizia entro a 23:39 , mezzanotte, le ambulanze arrivarono alle 3 di notte, 3 ore dopo?>>

PRESIDENTE: <<Se faceva questa domanda subito avrebbe evitato tutto questo periodo, prego.>>

Avv. ROMANELLI: <<Sembrava intuitiva a me francamente…

Teste CORDANO: <<Io non ho guardato l’orologio quando  sono arrivate le autoambulanze.>>

Avv. ROMANELLI: <<Allora comunque lei tre ore dopo…>>

Teste CORDANO: <<No, io parlo diverso… do delle indicazioni molto sommarie.>> 

Avv. ROMANELLI: <<Molto sommarie.>>

Teste CORDANO: <<Per quanto riguarda le ore, assolutamente. Io quella notte non l’ho misurata con un tempo reale, l’ho misurata con un tempo emozionale. Ho dato una sequenza di fatti, che è quella che ho vissuto…>>

Avv. ROMANELLI: <<Anche la sequenza dei fatti lei l’ha data emozionalmente?>>

Teste CORDANO: <<Quelli, cioè la sequenza dei fatti non è stata misurata con l’orologio alla mano.>>

Avv. ROMANELLI: <<Va bene, io ho terminato grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego, alte domande?>>

Avv. CORINI: <<Avvocato Gorini, buongiorno dottor… allora innanzitutto vorrei capire una cosa, lei rivestiva il ruolo di coordinatore, organizzatore o promotore, dice lei, del servizio sanitario del Genoa Social Forum? La domanda è chiara?>>

Teste CORDANO: <<Coordinatore, promotore, organizzatore della sanità del Genoa Social Forum.>>

Avv. CORINI: <<È corretto?>>

Teste CORDANO: <<Sì. All’interno del Genoa Social Forum…>>

Avv. CORINI: <<Quindi devo dedurre che lei fosse organico al Genoa Social Forum, fosse persona organica… cioè no era un sanitario, tra l’altro credo che lei abbia detto… non è un medico, ed è un biologo, vorrei dire funzionario, dirigente del Genoa Social Forum?>>

Teste CORDANO: <<No.>>

Avv. CORINI: <<No, e come si colloca organizzamente…>>

Teste CORDANO: <<Appartenevo al Genoa Social Forum.>>

Avv. CORINI: <<Quindi lei è soggetto appartenente al Genoa Social Forum.>>

Teste CORDANO: <<Certo.>>

Avv. CORINI: <<Okay. Il Genoa Social Forum le ha dato l’incarico di coordinare invece i volontari sanitari…>>

Teste CORDANO: <<Sì, diciamo che all’interno del Genoa Social Forum, un… chi si occupava dell’accoglienza…>>

Avv. CORINI: <<Ecco, chi le ha dato questo incarico?>>

Teste CORDANO: <<È nata, è stata una idea nata all’interno del Genoa Social Forum…>>

Avv. CORINI: <<Sì, ma però lei mi ha detto… se lei mi dice che lei è un semplice appartenente, ci sarà stato un  dirigente, un leader, un qualcuno che avrà detto occupati tu.>>

Teste CORDANO: <<No.>>

Avv. CORINI: <<No, lei ha deciso così?>>

Teste CORDANO: <<Non funzionava così al Genoa Social Forum…>>

Avv. CORINI: <<Io non sono pratico, però voglio dire…non sono pratico…>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

Teste CORDANO: <<Diciamo che ognuno  seconda delle proprie caratteristiche, delle proprie attitudine, delle proprie professionalità, cercava di fare delle cose che potessero essere utili per un evento che per Genova è stato straordinario, che portava decine di migliaia di persone.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, ma lei aveva già in precedenza organizzato servizi sanitari?>>

Teste CORDANO: <<No, mai.>>

Avv. CORINI: <<Perché lei ha detto in funzione delle proprie competenze specifiche quindi…>>

Teste CORDANO: <<Semmai io ho avuto una funzione organizzatrice…>>

Avv. CORINI: <<Era il solo biologo?>>

Teste CORDANO: <<Certo.>>

Avv. CORINI: <<E successivamente lei ha detto svolge ruolo di educatore?>>

Teste CORDANO: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Quindi nulla a che vedere…>>

Teste CORDANO: <<Nulla a che vedere…>>

Avv. CORINI: <<Era stata solo quella parentesi lì? Riferito al suo coordinamento sanitario.>>

Teste CORDANO: <<Ma infatti io non mi sono mai occupato della sanità, dell’aspetto sanitario della cosa.>>

Avv. CORINI: <<Ma infatti nel momento dell’irruzione, parliamo intorno alla mezzanotte, lei si stata occupando di predisporre un comunicato stampa mi sembra di capire, quindi la sua attività era diciamo era più connessa alla comunicazione mi pare di capire.>>

Teste CORDANO: <<All’organizzazione.>>

Avv. CORINI: <<Senta, io intanto volevo sapere una cosa, quanti giorni si è trattenuto lei nella Pascoli? Lei ha dormito, ha abitato nella Pascoli oppure la frequentava solamente come base logistica diciamo?>>

Teste CORDANO: <<No, ci stavo di giorno, di notte andavo a dormire.>>

Avv. CORINI: <<Ha avuto modo di girarla tutta la scuola nei giorni precedenti?>>

Teste CORDANO: <<No.>>

Avv. CORINI: <<Però diciamo le aule del primo piano, quelle del media center, dove c’era la sala medica e quindi poi l’ufficio legale , la palestra, le stanze adibite ad ufficio stampa, lei le ha potute girare?>>

Teste CORDANO: <<Faccio prima a dirle quello che ho conosciuto del media center. Ho conosciuto l’aula dei sanitari che era il nostro punto di riferimento, l’aula dei legali che l’ho vista, dopo l’aula dei legali  c’erano gli uffici stampa, e sotto c’era un salone adibito credo alle conferenze stampa. Tutto quello che conoscevo del media center.>>

Avv. CORINI: <<Una palestra, pianterreno lei l’ha vista?>>

Teste CORDANO: <<Guardi non l’ho neanche vista.>>

Avv. CORINI: <<Non lo ricorda. Senta, ricorda lei nei giorni precedenti, in quei giorni, di aver visto, non so all’interno di qualcuno di questi ambienti degli striscioni riferitesi a gruppi anarchici, dei carrelli di supermercato, contenenti anche catene. Oppure all’interno di ambienti che lei ha visitato, avrà visto caschi, maschere antigas, cose di questo genere? Non hanno colpito la sua attenzione?>>

Teste CORDANO: <<No, io non le ho viste.>>

Avv. CORINI: <<Non le ha mai viste, ho capito. Scritte sui muri riferitesi in maniera ostile alla Polizia, non erano presenti quando lei transitava? Ho capito. Veniamo un attimo allora al punto del suo incontro con la Polizia nella scuola Pascoli. Lei viene… a contatto con un poliziotto e si trovava in quel momento nell’aula medica se non sbaglio?>>

Teste CORDANO: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Bene. È rimasto lì, mezzora, un’ora…>>

Teste CORDANO: <<Sì, più o meno.>>

Avv. CORINI: <<Uso gli appunti che ho preso mentre parlava lei, mi corregga se sbaglio. Questo poliziotto ha tenuto un comportamento corretto, un comportamento educato, vi ha usato violenza?>>

Teste CORDANO: <<Assolutamente, assolutamente tranquillo.>>

Avv. CORINI: <<Però lei diciamo non è uscito da quell’aula.>>

Teste CORDANO: <<Nessuno di noi è uscito da  quell’aula.>>

Avv. CORINI: <<Quindi diciamo che per circa un ora lei non è uscito dall’aula.>>

Teste CORDANO: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, lei dice che poi successivamente esce, e a modo di vedere che sono stati distrutti i computer dell’aula legale.>>

Teste CORDANO: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Corretto?>>

Teste CORDANO: <<Sì.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, mi perdoni, e attribuisce questa distruzione alla azione delle forze dell’ordine? Il soqquadro, cioè l’attività di rottura sul computer?>>

Teste CORDANO: <<Temo proprio di sì.>>

Avv. CORINI: <<Temo anche io, ma mi faccia capire perché. Se lei non è uscito dall’aula come fa a dire che fossero… gliel’ha detto qualcuno? Non l’ha potuto vedere.>>

Teste CORDANO: <<Allora, io non li ho visti sicuramente.>>

Avv. CORINI: <<Ecco, questo volevo…esatto... vedi…>>

Teste CORDANO: <<Se devo dire questo io…>>

Avv. CORINI: <<Deve dire esattamente questo…>>

Teste CORDANO: <<Esatto.>>

Avv. CORINI: <<Vorrei che lei mi dicesse come fa a tradurre questa certezza in fatto percepito…gliel’ha detto qualcuno…>>

Teste CORDANO: <<No.>>

Avv. CORINI: <<Perché lei non lo po’ aver visto…>>

Teste CORDANO: <<Prima di arrivare all’aula dei sanitari, io avevo attraversato una parte del corridoio, e quindi necessariamente ero passato davanti all’aula dei legali, e non avevo visto nessun disordine. Dopodichè, è vero, sono stato un ora all’interno di quell’aula, e non ho assolutamente potuto vedere se le forze… diciamo che ne ho tratto una conseguenza, se vuole un po’ banale, perché mi sembra strano che alcuni di noi si siano messi a rompere i computer.>>

Avv. CORINI: <<No, sa perché, sa perché glielo dico? Perché la conseguenza che mi aveva infatti attirato l’attenzione, è che lei aveva nel precedente verbale, dichiarato, quando fu sentito il 6 agosto 2001, aveva dichiarato che nessun altro oltre le forze dell’ordine, aveva fatto ingresso in quella stanza, cioè nella stanza delle rotture dei computer. Allora come lei genuinamente ha ammesso, non si è mai mosso per un ora dall’altra stanza, come faceva a negare questa circostanza. Allora lei adesso mi spiega…>>

Teste CORDANO: <<No, no. Scusi un attimo, lei mi.. guardi un attimo quello che sta dicendo, perché non… non riesco a capirla…>>

Avv. CORINI: <<Le leggo tutto l’inciso tanto non disturba assolutamente ai fini della confusione, non è nocivo Presidente, è soltanto per orientarlo. “Nel frattempo io constatai nella scuola Pascoli Diaz che erano state distrutte dalle forze dell’ordine tutti i computer dell’aula legale. La stanza era totalmente a soqquadro, faccio presente che fino a poco prima era tutto in ordine.” E qui mi ha spiegato che lei è passato, ma qui c’è il pezzo che mi lasciava qualche dubbio, “e che nessun altro, oltre le forze dell’ordine aveva fatto ingresso in quella stanza”. Questo non lo capivo più, perché se lei era stato per un’ora isolato dal mondo in un'altra stanza come fa ad affermare che nessun oltre le forze dell’ordine è entrato in quella stanza?>>

Teste CORDANO: <<Non l’ho visto, è vero, non l’ho visto.>>

Avv. CORINI: <<Senta, e non ha quindi neanche notato se qualcuno ha asportato delle parti di computer?>>

Teste CORDANO: <<No, assolutamente.>>

Avv. CORINI: <<Nessuna altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna. Allora il teste può andare grazie e buongiorno. Prossima udienza il 5 aprile.>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 90.888 caratteri.


